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OGGETTO: CORONAVIRUS – Opportuna e piena applicazione della norma prevista. 

Provvedimenti delle Autorità sanitarie Civile e Militare - Misure organizzative di informazione volte 
a ridurre il contagio o la diffusione del COVID19 

Pacchetto proposte n. 03  del giorno 23/03/2020 
 

IL      CO. BA. R. 
Il delegato 

 
 

PREMESSO 
CHE 

Il Comando Generale, in merito alla diffusione del COVID-19”; alla sorveglianza 
sanitaria (contatti stretti, a rischio, di asintomatici con positivi al COVID19), ma 
anche in merito ai provvedimenti delle Autorità sanitarie Civile e Militare ha 

emanato: 
 
a) il “Pacchetto ordini n. 8, (allegato D, annesso allegato d) nel quale sono stati 

erroneamente inseriti, i Carabinieri (impiego delle FF.PP) equiparandoli al 
personale sanitario. 
Il DPCM 14/2020 art. 7, riguarda i servizi pubblici essenziali in ambito sanitario -

Comparto sanità- (compresi i Carabinieri impiegati nelle infermerie); 
 
b) nell’aggiornamento al “Pacchetto ordini n. 8, il Comando Generale, ha 

“migliorato” le indicazioni riguardo l’attività di sorveglianza sanitaria, 
autorizzando anche possibili specifiche misure di prevenzione della diffusione 
COVID19 attraverso provvedimenti dell’Autorità sanitaria Militare nei confronti 

dei militari asintomatici che hanno avuto contatto stretto, ma non inquadra tali 
attività in base al  D.L. 23/02/2020, art. 1 comma 2 lett. “h” che riguarda tutte 
le FF.PP. (anche i Carabinieri impiegati sul territorio – Comparto sicurezza –). La 
tabella allegata, così come è stata sostituita dalla Direzione di Sanità del 
Comando Generale (Circ. 47/6-6-2020-(2^Sez.)-Sa di prot.), pur non citando 

espressamente la norma, di fatto continua ad inquadrare erroneamente le 
attività in base al DPCM 14/2020, art. 7 che non ci riguarda. 

 
ATTESO CHE a) Attualmente, non è solo l’Autorità sanitaria Militare, dopo aver svolto l’indagine 

epidemiologica, e dopo la raccolta anamnestica, che può concedere 
provvedimenti sanitari contenitivi solamente in presenza di elevato rischio di 
contagio per i Carabinieri asintomatici e che sono venuti in “contatto stretto” 
con positivi al COVID19.; 

 

b) Anche ai Carabinieri asintomatici, con anamnesi positiva, per contatto stretto, 
o a rischio, anche con probabili positivi al COVID-19, può essere disposta, in 
via precauzionale, la quarantena (o lavoro agile) con sorveglianza attiva a 

cura dell’Ufficio sanitario (medico curante) (D.L. 17/03/2020 n. 18, art 87 
comma 6) ad integrazione art 19 comma 1 DL 02/03/2020 n. 9) 

 
ATTESO CHE Come descritto nella Circolare “punto di situazione” della Direzione di Sanità 

Militare del Comando Generale, non vi è una competenza esclusiva dei servizi 
sanitari Militari, in merito agli  accertamenti diagnostici funzionali all'applicazione 

dei periodi di  malattia; di  quarantena   con sorveglianza attiva,  o  in  permanenza  
domiciliare  fiduciaria  con sorveglianza attiva; 
 
 
 



CONSIDERATO 
CHE 

L’applicazione della misura della quarantena con sorveglianza attiva ai militari 

asintomatici che hanno avuto contatti stretti, a rischio, sia con casi confermati ma 

anche con casi presunti di malattia infettiva diffusiva, è da considerare necessaria 
a prescindere se il rischio sia elevato o basso; 
  

RITENUTA 
OPPORTUNA 

La necessità di informare i Carabinieri asintomatici che sono venuti in contatto 

stretto, con un positivo al COVID, circa la possibilità/opportunità di rivolgersi al 
proprio medico curante (medicina generale) che, in base ai criteri meno vincolanti, 
legati al “contatto a rischio”, possano opportunamente prescrivere l’astensione 
all’impiego (quarantena-isolamento) evitando il rischio di contagio o di diffusione 
del COVID-19” 

 

CHIEDO 
 
Qualora confermata la tesi rappresentata, con i limiti ed i tempi a disposizione, 
 
un nuovo documento, punto di situazione e chiarimenti, così come ha fatto il Comando Generale 
in data 17 marzo 2020 al fine di: 
 

a) informare i Carabinieri impiegati sul territorio che (in base alle situazioni definite al livello locale) 
anche l’Autorità sanitaria del SSN (medico curante), in caso di contatto a rischio con soggetti 
contagiati, ma anche con casi presunti di malattia infettiva diffusiva, può adottare eventuali 
provvedimenti di quarantena, isolamento domiciliare ed isolamento stretto. 
 

b) adottare provvedimenti di quarantena con sorveglianza attiva per i militari asintomatici che 
hanno avuto contatti stretti, a rischio sia con casi confermati ma anche con casi presunti di 
positività al COVID-19, ottemperando al dettato normativo D.L. 23/02/2020, art. 1 comma 2 lett. 
“h” contemplando la possibilità inserita nel DL 17/03/2020 n. 18 art. 87 comma 6. 

 

Quanto sopra nell’esclusivo interesse dell’Istituzione, dei Carabinieri e del rischio di diffusione del 
contagio anche degli utenti ma, soprattutto per i congiunti. 
 

 
Si allega, ad ogni buon fine, la mia proposta n. 2 del giorno 16.03.2020 nella quale, l’impianto 
normativo, era già stato chiarito. 
 
 

 
 
 

Il delegato 

Michele Fornicola 
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OGGETTO: CORONAVIRUS – Richiesta al CoCeR Carabinieri di rivedere la sua posizione nell’interesse 

del personale rappresentato. Richiesta di applicazione della norma prevista. 

 Pacchetto proposte n. 02  del giorno 16/03/2020 

 

IL      CO. BA. R. 

Il delegato 

 
RICHIAMATO Integralmente le premesse ed i motivi contenuti nell’odierno pacchetto proposte n. 1  

 
LETTA la  Nota Informativa del 14 marzo 2020, in merito al VTC tra Comandante Generale e CO.CE.R.  

 
ATTESO CHE Il CoCeR Carabinieri, nel documento, ci informa di aver richiesto la modifica del DPCM nel punto in 

cui esclude il personale dalla quarantena per gli asintomatici che abbiano avuto contatti con soggetti 

positivi; 

 
RITENUTO 

CHE 
La richiesta del CoCeR è da considerare sbagliata nella forma e nella sostanza, rischia di esporre 

ulteriormente il personale perché il DPCM 14/2020 art. 7 riguarda il personale sanitario e servizi 

pubblici essenziali in ambito sanitario. 

 

Tale errore potrebbe essere riconducibile al fatto che, nel “Pacchetto ordini n. 8, (allegato D, annesso 

allegato d) sono stati inseriti, impropriamente, i Carabinieri equiparandoli al personale sanitario ma, 

il provvedimento, non riguarda le FF.PP. 

 
CONSIDERATO 

CHE 
In questo modo l’impiego dei Carabinieri asintomatici che sono venuti in contatto stretto con un 

positivo al COVID, devono continuare a lavorare senza alcuna restrizione all’impiego mentre, la 

norma da applicare per noi, dovrebbe essere quella del D.L. 23/02/2020, art. 1 comma 2 lett. “h” 

“Misure urgenti per evitare la diffusione del COVID-19” (applicazione della misura della quarantena 

con sorveglianza attiva agli individui che hanno avuto contatti stretti con casi confermati di malattia 

infettiva diffusiva) che, appunto, prevede ancora la “quarantena” con vigilanza attiva senza 
possibilità di impiego per i carabinieri asintomatici che sono venuti in contatto con persone 

risultate positive al COVID, 

 

CHIEDO 

 
Qualora confermata la tesi rappresentata, con i limiti ed i tempi a disposizione, di interessare il Sig. Comandante della Legione 

Carabinieri Lombardia nel senso, al fine di valutare l’opportunità di sollecitare la Scala Gerarchica: 

 

a)  ad essere particolarmente sensibile, concedendo spazio al “buon padre di famiglia”, anche in deroga, nei confronti di chi è 

venuto in contatto diretto con persone risultate positive al COVID, concedendo la possibilità di astenersi dal servizio, 

(permesso retribuito) nell’interesse del personale medesimo, dei suoi familiari e dei colleghi del reparto che, in questo 

modo, viene irragionevolmente esposto al rischio di contagio anche a causa della carenza di idonei dispositivi/presidi 

sanitari; 

b) A sostenere l’opportunità di concedere un congruo numero di giorni di “permesso retribuito (oltre ai tre giorni 

annualmente previsti) in deroga alla vigente normativa chiedendo al Comando Generale di disciplinare, in deroga, anche 

questo istituto. 

 
Ai sensi degli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146 come modificata dagli articoli 1 e 2 della legge 11 aprile 2000, n. 83, i servizi pubblici da considerare essenziali nel 
comparto del personale del Servizio Sanitario Nazionale sono i seguenti: 
a) assistenza sanitaria; 
b) igiene e sanità pubblica; 
c) veterinaria; 
d) protezione civile; 
e) distribuzione di energia, gestione e manutenzione di impianti tecnologici; 
f) erogazione di assegni e di indennità con funzioni di sostentamento. 

 

Il delegato 

Michele Fornicola 


